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Art. 19
Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei 
materiali derivanti dall'evento calamitoso

Il Commissario straordinario, acquisita l'intesa, da sancire nell'ambito della Cabina di 
coordinamento di cui all'articolo 4, delle regioni e delle province autonome interessate, 
nonche' dei rappresentanti delle province e dei comuni interessati, designati ai sensi del 
medesimo articolo 4, nei limiti delle risorse disponibili nella contabilita' speciale di cui 
all'articolo 3, comma 6, lettera f), approva il piano per la gestione dei materiali derivanti 
dall'evento calamitoso e dagli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino ai sensi 
della presente legge, in continuita' con gli interventi gia' realizzati o avviati ai sensi 
dell'articolo 25 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1. Il piano di cui al comma 1 e' redatto allo scopo di:

a) fornire gli strumenti tecnici e operativi per la migliore gestione delle diverse tipologie 
di materiali derivanti dall'evento calamitoso, dai crolli e dalle demolizioni, ivi compreso 
il materiale litoide eventualmente derivante dal medesimo evento a seguito di 
esondazione di corsi d'acqua e bacini di laminazione nel rispetto dei principi previsti 
dalla normativa europea in materia ambientale;

b) individuare le risorse occorrenti e coordinare il complesso delle attivita' da compiere 
per la piu' celere rimozione dei materiali derivanti dall'evento calamitoso, indicando i 
tempi di completamento degli interventi;

c) assicurare, attraverso la corretta rimozione e gestione dei materiali derivanti 
dall'evento calamitoso, la possibilita' di recuperare le originarie matrici storico-culturali 
degli edifici crollati o delle aree interessate dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 1, 
nei territori per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale ai 
sensi dell'articolo 2;

d) operare interventi di demolizione di tipo selettivo che tengano conto delle diverse 
tipologie di materiale, al fine di favorire il trattamento specifico dei cumuli preparati, 
massimizzando il recupero dei materiali derivanti dall'evento calamitoso e riducendo i 
costi di intervento;

e) limitare il volume dei rifiuti da avviare a smaltimento, riutilizzando i materiali e 
recuperando i rifiuti che possono essere utilmente impiegati come nuova materia prima 
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da mettere a disposizione per la ricostruzione conseguente ai danni causati dagli eventi 
calamitosi di cui all'articolo 1, nei territori per i quali e' stato dichiarato lo stato di 
ricostruzione di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 2; tali materiali, se non 
riutilizzati, sono ceduti e il relativo eventuale ricavato e' versato come contributo al 
comune da cui provengono tali materiali. In deroga all'articolo 184 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i materiali derivanti dal crollo parziale o totale degli 
edifici pubblici e privati causato dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 1, nei territori 
per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale ai sensi 
dell'articolo 2, nonche' quelli derivanti dalle attivita' di demolizione e abbattimento 
degli edifici pericolanti disposte dai comuni interessati dagli eventi medesimi e da altri 
soggetti competenti o comunque svolti su incarico dei medesimi, fatte salve le 
situazioni in cui e' possibile effettuare, in condizioni di sicurezza, le raccolte selettive e 
segnalare i materiali pericolosi, sono classificati rifiuti urbani non pericolosi con codice 
CER 20.03.99, da avviare a raggruppamento presso i centri di raccolta comunali e i siti di 
deposito temporaneo di cui ai commi 5 e 7 del presente articolo, o direttamente agli 
impianti di trattamento dei rifiuti. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, 
e' considerato produttore dei materiali di cui al presente articolo il comune di origine dei 
materiali stessi, in deroga all'articolo 183, comma 1, lettera f), del citato decreto 
legislativo n. 152 del 2006. Non costituiscono rifiuto i resti dei beni di interesse 
architettonico, artistico e storico, nonche' quelli dei beni aventi valore anche simbolico 
appartenenti all'edilizia storica, i coppi, i mattoni, le ceramiche, le pietre con valenza di 
materiali di cultura locale, il legno lavorato, i metalli lavorati. Tali materiali sono 
selezionati e separati secondo le disposizioni impartite dalle competenti autorita', che 
ne individuano anche il luogo di destinazione. Le autorizzazioni previste dalla vigente 
disciplina di tutela del patrimonio culturale, ove necessarie, si intendono acquisite con 
l'assenso manifestato mediante annotazione nel verbale sottoscritto dal rappresentante 
del Ministero della cultura che partecipa alle operazioni. Non costituiscono altresi' 
rifiuto i materiali vegetali costituiti da alberi, arbusti, piante e residui delle stesse 
abbattuti nel corso dell'evento calamitoso o delle successive operazioni emergenziali di 
messa in sicurezza del territorio, a condizione che siano impiegati nell'agricoltura, nella 
silvicoltura o nella produzione di energia da biomasse. La raccolta dei materiali di cui al 
comma 3, giacenti su suolo pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato, e il 
loro trasporto ai centri di raccolta comunali e ai siti di deposito temporaneo, ovvero 
direttamente agli impianti di trattamento rifiuti, se le caratteristiche dei materiali 
derivanti dall'evento calamitoso lo consentono, sono operati a cura delle aziende che 
gestiscono il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nei territori interessati o dei 
comuni territorialmente competenti o delle pubbliche amministrazioni a diverso titolo 
coinvolte, direttamente o attraverso imprese di trasporto autorizzate da essi incaricate o 
attraverso imprese dai medesimi individuate con la procedura di cui all'articolo 76 del 
codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Le predette attivita' di trasporto 
sono effettuate senza lo svolgimento di analisi preventive. Il Centro di coordinamento 
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RAEE e' tenuto a prendere in consegna i rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nelle condizioni in cui si trovano, anche all'interno dei centri di raccolta 
comunali o dei depositi temporanei, con oneri a proprio carico. La disposizione del terzo 
periodo si applica anche al Centro di coordinamento nazionale pile e accumulatori per i 
rifiuti di sua competenza. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, e' 
considerato produttore dei materiali derivanti dall'evento calamitoso il comune di 
origine dei materiali stessi, in deroga all'articolo 183, comma 1, lettera f), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Limitatamente ai materiali di cui al comma 3 del 
presente articolo giacenti nelle aree urbane su suolo privato, l'attivita' di raccolta e di 
trasporto viene effettuata con il consenso del soggetto avente titolo alla concessione dei 
contributi per la ricostruzione privata, come disciplinato dall'articolo 9. A tal fine, il 
comune provvede a notificare, secondo le modalita' previste dalle vigenti disposizioni di 
legge in materia di notificazione dei provvedimenti amministrativi ovvero secondo 
quelle stabilite dall'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, apposito avviso contenente l'indicazione della data nella quale si 
provvedera' alla rimozione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di 
notificazione dell'avviso, il comune, salvo che l'interessato abbia espresso motivato 
diniego, autorizza la raccolta e il trasporto dei materiali. Al di fuori delle ipotesi 
disciplinate dai commi da 1 a 5, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse 
architettonico, artistico e storico nonche' di quelli aventi valore anche simbolico 
appartenenti all'edilizia storica, le attivita' di demolizione e di contestuale rimozione 
delle macerie devono assicurare, ove possibile, il riutilizzo dei materiali e la 
conservazione delle componenti identitarie, esterne e interne, di ciascun edificio. 
L'autorita' competente ai sensi della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, autorizza, qualora necessario, l'utilizzo di impianti mobili per le operazioni di 
selezione, separazione, messa in riserva (R13), scambio di rifiuti per successive 
operazioni di recupero (R12) e recupero di flussi omogenei di rifiuti, come definiti 
nell'allegato C alla parte quarta del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, per 
l'eventuale successivo trasporto della frazione non recuperabile agli impianti di 
destinazione finale. I rifiuti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo 
e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente, 
secondo quanto stabilito dall'articolo 177, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 
152 del 2006. I Presidenti delle regioni interessate, ciascuno per l'ambito territoriale di 
competenza, stabiliscono le modalita' di rendicontazione dei quantitativi dei materiali 
di cui al comma 3 del presente articolo raccolti e trasportati nonche' dei rifiuti gestiti 
dagli impianti di recupero e smaltimento. I gestori dei siti di deposito temporaneo di cui 
al comma 5 ricevono i mezzi di trasporto dei materiali senza lo svolgimento di analisi 
preventive, procedono allo scarico presso le piazzole attrezzate e assicurano la gestione 
dei siti provvedendo tempestivamente all'avvio agli impianti di trattamento dei rifiuti 
selezionati presenti nelle piazzole medesime. Tali soggetti sono tenuti altresi' a fornire 
il personale di servizio per eseguire, previa autorizzazione dell'autorita' competente ai 
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sensi della parte seconda o della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
la separazione e cernita delle matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi, dei RAEE, delle 
pile e degli accumulatori dal rifiuto tal quale, nonche' il loro avvio agli impianti 
autorizzati alle operazioni di recupero e smaltimento. Previa verifica della sussistenza 
delle condizioni di salvaguardia ambientale e di tutela della salute pubblica, le regioni 
dettano criteri per l'individuazione da parte dei comuni di siti di deposito temporaneo 
dei materiali derivanti dagli eventi calamitosi prima che questi si verifichino. In caso di 
incapienza dei siti individuati, il Commissario straordinario puo' individuare ulteriori 
siti di deposito temporaneo nel rispetto delle condizioni e dei criteri stabiliti ai sensi del 
primo periodo. Nel caso in cui nel sito di deposito temporaneo debbano essere effettuate 
operazioni di trattamento del materiale derivante dall'evento calamitoso con l'ausilio di 
impianti mobili, il termine di cui all'articolo 208, comma 15, secondo periodo, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' ridotto a dieci giorni. Al fine di agevolare i 
flussi e ridurre al minimo ulteriori impatti dovuti ai trasporti, i rifiuti urbani 
indifferenziati prodotti nei luoghi adibiti all'assistenza alla popolazione colpita 
dall'evento calamitoso possono essere conferiti negli impianti gia' allo scopo autorizzati 
secondo il principio di prossimita', senza apportare modifiche alle autorizzazioni 
vigenti, in deroga all'eventuale definizione dei bacini di provenienza dei rifiuti urbani 
medesimi. In tal caso, il gestore dei servizi di raccolta si accorda preventivamente con i 
gestori degli impianti dandone comunicazione alla regione e all'agenzia regionale per la 
protezione ambientale territorialmente competenti. Le agenzie regionali per la 
protezione ambientale e le aziende sanitarie locali territorialmente competenti, 
nell'ambito delle proprie competenze in materia di tutela ambientale e di prevenzione 
della sicurezza dei lavoratori, e il Ministero della cultura, al fine di evitare il caricamento 
indifferenziato nei mezzi di trasporto dei beni di interesse architettonico, artistico e 
storico, assicurano la vigilanza e il rispetto delle disposizioni del presente articolo. I 
materiali derivanti dall'evento calamitoso nei quali si rinvenga, anche a seguito di 
ispezione visiva, la presenza di amianto non rientrano nei rifiuti di cui al comma 3. Ad 
essi e' attribuito il codice CER 17.06.05* e sono gestiti secondo le disposizioni del 
presente comma. Tali materiali non possono essere movimentati, ma devono essere 
delimitati adeguatamente con nastro segnaletico. L'intervento di bonifica e' effettuato 
da un'impresa specializzata. Qualora il rinvenimento avvenga durante la raccolta, il 
rifiuto residuato dallo scarto dell'amianto, sottoposto ad eventuale separazione e cernita 
di tutte le matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi, dei RAEE nonche' delle pile e degli 
accumulatori, mantiene la classificazione di rifiuto urbano non pericoloso con codice 
CER 20.03.99 ed e' gestito secondo le modalita' di cui al presente articolo. Qualora il 
rinvenimento avvenga successivamente al conferimento presso il sito di deposito 
temporaneo, il rimanente rifiuto, privato del materiale contenente amianto e sottoposto 
ad eventuale separazione e cernita delle matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi, dei 
RAEE nonche' delle pile e degli accumulatori, mantiene la classificazione di rifiuto 
urbano non pericoloso con codice CER 20.03.99 e come tale e' gestito per l'avvio a 
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successive operazioni di recupero e smaltimento. In quest'ultimo caso i siti di deposito 
temporaneo possono essere adibiti anche a deposito, in area separata e appositamente 
allestita, di rifiuti di amianto. La verifica che le varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla 
suddetta separazione e cernita, siano private del materiale contenente amianto e delle 
altre sostanze pericolose e' svolta con i metodi per la caratterizzazione previsti dalla 
normativa vigente sia per il campionamento sia per la valutazione dei limiti di 
concentrazione in peso delle sostanze pericolose presenti. Per l'esecuzione degli 
interventi di bonifica, le imprese autorizzate, prima di asportare e smaltire 
correttamente tutto il materiale, devono presentare all'organo di vigilanza competente 
per territorio un idoneo piano di lavoro ai sensi dell'articolo 256 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. Tale piano di lavoro e' presentato al dipartimento di sanita' pubblica 
dell'azienda sanitaria locale competente, che entro ventiquattro ore lo valuta. I 
dipartimenti di sanita' pubblica individuano un nucleo di operatori esperti che svolge 
attivita' di assistenza alle imprese e ai cittadini sugli aspetti di competenza. I rifiuti 
urbani indifferenziati derivanti dall'evento calamitoso si considerano frazioni neutre ai 
fini del computo della percentuale di raccolta differenziata, di cui al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2016. Ad esclusione degli interventi che sono 
compresi e finanziati nell'ambito del procedimento di concessione dei contributi per la 
ricostruzione, le attivita' previste dal presente articolo derivanti dall'evento calamitoso, 
ivi comprese quelle relative alla raccolta, al trasporto, al recupero e allo smaltimento dei 
rifiuti, possono essere svolte nel limite delle risorse disponibili nella contabilita' 
speciale di cui all'articolo 3, comma 6, lettera f), o a valere su risorse disponibili a 
legislazione vigente e finalizzate a tale scopo. Le amministrazioni competenti svolgono 
le attivita' previste dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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